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DALL'IN TERMO E DALL'ESTERO 
DRAMMATICA DENUNCIA D E I COMPAGNO CAVALLARI ALLA CAMHRA 

%y;?' 

Olire mezzo milione di infortuni 
hanno insanguinalo le fabbriche nel '51 

Cavallotti chiede l'estensione dell'assiste nza medica ai pensionati — // governo 
non ha ancora realizzato la riforma della preoidenza promessa il 18 aprile 1948 

Denso ed interessarne e sta­
to il dibàttili» svoltoci nella 
seduta di ieri a l u Camera. 
dalle 10 alle 15,30, su! bilancio 
del Lavoro. 

Ha cominciato l'on. ROBER­
TI. deputato mus ino . Egli ha 
riconosciuto la buona volon­
tà del ministro Hubinacci ma 
lo ha criticato per la manca­
ta attuazione della legge con­
tro i sindacati e il diritto di 
sciopero. 

Dopo un discorso dell'on. 
BREGANZE (d .c ) , che ha chie­
sto il coordinamento in un te­
sto unico del le molteplici nor­
m e previdenziali in vigore, ha 
preso la parola il compagno 
CAVALLOTTI. L'oratore co­
munista ha fatto il bilancio 
dell'attività svolta dal gover­
no dalla liberazione in poi nel 
campo della previdenza e del­
l'assistenza sociale. La rifor­
ma della previdenza, ha ricor­
dato Cavallotti, è 6tata una 
del le principali promesse elet­
torali della D.C. ma a tutt'og-
gi essa è rimasta una pro­
messa. 

L'attuale Ministro, anzi, non 
parla addirittura p iù del la ri­
forma. L'Opposizione non ha 
mai preteso che la riforma pre­
videnziale fosse varata attra­
verso un solo provvedimento; 
ma ciò non è valso a far desi­
stere ii Ministro dal definire 
miracolist ica l'attesa del la ri­
forma. 

L'on. Cavallotti ha esamina­
to quindi nei particolari i vari 
provvedimenti adottati dal go­
verno nel settore previdenzia­
l e e assistenziale. Nonostante 
il recente aumeno, egli ha 
detto, le prestazioni previden­
ziali e assistenziali sono del 
tutto insufficienti. L'oratore ha 
notato inoltre che la legge per 
la tutela del la madre lavora­
trice (che rappresenta una 
grande conquista sociale) non 
può ancora aver prat ica attua­
zione perchè il Ministro non 
ha ancora emanato il regola­
mento di applicazione. 

Il deputato comunista ha d e ­
dicato l'ultima parte del suo 
discorso ai problemi de i pen­
sionati della Prev idenza So ­
ciale e dei lavoratori t.b.c. D o ­
p o aver ricordato c h e le p e n ­
sioni min ime s i aggirano sulle 
c inquemila lire mens i l i , Caval-

«lotti ha chiesto che il governo 
si decida ad es tendere ai pen­
sionati l'assistenza medica e 
farmaceutica, provveda a ga­
rantire l'assistenza a i lavora­
tori ammalat i anche d o p o il 
140. g iorno di malatt ia e af­
fronti ser iamente i l problema 
del la lotta contro la t.b.c. che 
h a registrato un Impressionan­
t e aumento negl i ul t imi dieci 
anni (nel 1939'si registravano 
49.483 t.b.c. att ivi , nel 1950 
85.148). 

A Cavallotti ha fatto segui ­

to un discoi so del sindacalista 
d.c. MORELLI, y u e s l i ha elo­
giato lopt i ia del governo in 
campo rociale e ha ribadito le 
note tesi di Pastoie contro la 
;eg^e antisindacale attenuando 
che e&sa limiterebbe lo svi lup­
po dei sindacati clericali. 

I! successivo oratore, il com­
pagno socialista GRAZIA VE-
RENIN, ha esposto alla Came­
ra i problemi del movimento 
cooperativo. Egli ha auspicato 
che il governo ripari finalmen­
te alle ingiustizie compiute dal 
fascismo contro le cooperative 
prendendo esempio da quanto 
vien fatto a favore della coo-
Derazior.e daile regioni sici l ia­
na e sarda. 

Sul tragico problema degli 
infortuni sul lavoro si è sof­
fermato il compagno CAVAL­
LARI. Egli ha esposto dati 
che hanno completato il dram­
matico quadro fatto il giorno 
precedente dall'on. Paolucci. 

Gli ìn io . tuni sul avoro non . duttivo 
numetosisaimi — solo sono numetosisaimi ma, 

quel che è più grave, aumen­
tano progressivamente 6enza 
che il governo si preoccupi di 
porvi riparo. Dai 503 mila in­
foi tuni verificatisi nel 1950 si 
è passati, nel 1051 a 558 mila, 
di cui oltre tremila mortali. 
Nel primo semestre 1952 sono 
avvenuti 262 mila infortuni, 
con un aumento del 19 per cen­
to rispetto allo stesso periodo 
del 1951. Questo aumento non 
è dovuto, come sostengono i 
portavoce del padronato e de! 
governo, né all 'aumento della 
manodopera (che invece è di­
minuita), né all'aumento della 
produzione (nei Paesi socialisti 
?li infortuni diminuiscono con 
l'aumento della produzione) 
•nu all 'aumento del lo sfrutta­
mento, alla costante violazio­
ne. da parte del padroni, del le 
norme protettive e all'Invec­
chiamento dell'apparato pro-

La responsabilità del 
susseguirsi di q u t t . autentici 
omicidi che insanguinano le 
abbriche italiane spetta in 

gran parte al governo. Non si 
p j ò citare il caso di un dato­
re di lavoro denunciato o pu­
nito per inosservanza delle 
norme protettive dei lavoratori. 

Il compagno Cavallari ha in­
vitato il governo a servirsi 
della collaborazione dei lavo­
ratori per arginare gli inciden­
ti che mietono troppe vite pre­
ziose. 

L'ultimo oratore della lunga 
seduta e stato il d.c. RAPELLI 
Egli ha riconosciuto la eccezio­
nale gravità assunta dal feno­
m e n o della disoccupazione ma 
ha suggerito misure che posso­
no agevolmente esser definite 
dei palliativi: rotazione dei la­
voratori, istituzione di corsi di 
addestramento aziendali, ere. 

Il dibattito sul Lavoro sarà 
proseguito e concluso lunedi. 

Un messaggio di pace 
dal Congresso dei mutilati 
La relazione del Presidente nazionale Ricci 
Un caldo saluto inaiato da Luigi Einaudi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, io. - Oggi, nel 
pomeriggio a* teat .o la Scala. 
e stato inaugurato il XII1 Con-
gieàsu nazionale dell' Associa­
zione mutilati e invalidi di 
eue .ra La magnifica sala del 
teat .o presentava u:i aspetto 
imponente, occupata com'era. 
in ogni o i d m e di posti, dai de­
legati di tutte le regioni Un 
liane, in numero di o . t i e cin-
cuecento, dalla Sicilia a Trie-
Fte. 

Sul palcoscenico hanno preso 
posto i rappresentanti del Go­
verno. de! Senato e della Ca­
mera prefetto Pavone, on. Ga-
sparotto e l'on. V gorelli, il Ce­
rnitavi i-entrale dell'Associazio­
ne. con il sen. Palermo e Cret­
ti. il s indaco di Milano, la de­
legazione del l 'ANPl nazionale. 
on.li Boldrini, S c o t i . Bore'li-
•ii. Bensi, gen. Sacchi, meda­
glia d'oro Pesco: i mutilati di 
guerra, i ruoprccentantì dello 
Esercito, de l le autorità cittadi­
ne. del l 'Ass. prov. mutilati di 
Milano, l'on. Mazzali. 

L'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA DELLA «RICOSTRUZIONE» A ROVIGO 

Innervosito dall'ostile 
De Gasperi minaccia i 

accoglienza popolare 
cittadini del Polesine 

// Presidente del Consiglio accolto a Occhiobello da una manifestazione di 
protesta di 4 mila persone - « Vi consiglio di non continuare su questa strada » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROVIGO. 25. — 11 Presidente 
del Consiglio ha dovuto oggi 
constatare, con i propri occhi. 
il fallimento della manifesta­
zione propagandistica governa­
tiva, inscenata a Rovigo e nel-
fe zone alluvionate del Polesi­
ne, per dare ad intendere che 
la tragedia dell'anno scorso è 
niente di più che un ricordo, 
che la normalità è ormai tor­
nata tu tutto il Polesine, gra­
zie all'intervento del gouemo 
e al suo personale. 

Arrivato in treno speciale ad 
Occhiobello. De Gasperi è sta­
to accolto, si, da una grande 
folla di circa quuttro mila per­
sone, ma una folla chiusa in 
dignitoso siUnzio. che - alzava 
cartelli per chiedere al governo 
quei provvedimenti per la si­
curezza della sua terra e per 
la rinascita del Polesine che 
sino ad ora sono stati rifiutati. 
Cupo e accigliato, De Gasperi 
ha dovuto cosi percorrere, tra 
due ali di popolo muto, la 
strada sino all'argine del Po. 
dove avvenne il disastro, per 

Tulli i minatori solidali 
con i 450 della *Henrau\„ 

Mari e Widmar denunciano gli « omicidi 
bianchi* - Nuovi attacchi alla Montecatini 

DAL NOSTRO INVIATO S'ECIALE 

PESARO, 25. — S o n o prose­
guiti oggi i lavori del V Con­
gresso nazionale della Fede­
razione lavoratori industrie 
estrattive (FILIE). 

Mario Mari, dei Comitato Di­
rettivo uscente, ha parlato su­
gli infortuni e sulle malattie 
professionali, polemizzando vi­
vacemente con quanti sostengo­
no che la maggior parte degli 
incidenti sul lavoro siano da 
attribuire alla disattenzione o 
alla scarsa capacità professio­
nale dei minatori. L'impressio­
nante aumento degli infortuni 
e delle malattie è dovuto in­
vece soprattutto all'arretratez­
za degli impianti e delle at­
trezzature, nonché al ritmo 
troppo intenso impresso al pro­
cesso produtt ivo per aumentare 
il profitto del capitale. - Nel 
solo settore delle miniere dt 
zolfo — ìia proseguito l'orato­
re — il numero degli infortuni 
e carattere permanente é sali­
to dagli 850 registrati nel 1948 
a 3.373 del 1951, cui debbo­
no essere aggiunti 24 incidenti 

essendo r iuscita o d ottenere a l ­
cuni perme i t i di ricerca sulla 
base della legge mineraria, no­
nostante che l'Isola d'Elba, in 
Quanto proprietà demaniale , 
n o n sia sottoposta a l le disposi­
z ioni della legge. 

Il delegato spoletino ha ri­
ferito sulla crisi che investe la 
industria delle ligniti gestita 
dal complesso Terni . L'oratore, 
dopo aver detto che le miniere 
lignitifere umbre sono sempre 
state considerate in funzione 
congiunturale di guerra, ha m-
dicato la necessità di dare ai 
settore un indirizzo produttivo 
pacifico, attraverso l'utilizza­
zione delle ligniti per i con­
cimi chimici e la costruzione 
di grandi impianti termoelet­
trici. 

Il delegato di Cabernardi ha 
ricordato l'eroica lotta dei -se 

poi proseguire fino a Bosaro e 
a Borsea, doue assolutamente 
nessuno ha assistito alla mes­
sa in scena della posa di alcu­
ne « prime pietre » propagan­
distiche. 

Mentre cupo e accigliato, De 
Gasperi è arrivato a Rovigo 
dove lo attendevano altri di­
spiaceri, in Prefettura ha do­
vuto ricevere una delegazione 
dei comitati di rinascita del 
Polesine, guidata dal prof. De 
Polzer, presidente dell'Ammi-
n'strazione provinciale. Il pro-
lessor De Polzer. brevemente, 
taceva a De Gasperi u n qua­
dro de/la tragica situazione in 
mi si trova ancora oggi il Po­
lesine, elencava le più urgenti 
neceisità dalla popolazione t 
la profonda preoccupazione dei 
polesani che attendono una so­
luzione adeguata alle loro esi 
genze di sicurezza e di ripresa 
economica. Non si è ancora 
raggiunto, per quanto riguarda 
gli argini, nemmeno il margi 
ne di sicurezza pre-alluvione; 
la sistemazione stradale non 
procede soddisfacentemente, 
ponti non sono stati ancora ri­
costruiti; quattromila ettari di 
terreno sono ancora sotto uno 
strato di sabbia che arriva, in 
certi punti, fino a due metri 
e mezzo. 

Il problema delle abitazioni, 
dopo te distruzioni dell'allu­
vione, è ancora più grave, il 
raccolto del Polesine, quest'an­
no, è stato di un terzo del 
normale; e i braccianti sono 
quindi alla miseria; la situa­
zione finanziaria di tutti gli 
enti locati è tragica. La popo­
lazione del Polesine vorrebbe 
poi essere rassicurata tulla fi­
ne che hanno fatto i fondi rac­
colti con il prestito della toW 
darietà per le zone alluvionate 

De Gasperi, che aveva ascol­
tato nervosamente la esposizio­
ne del prof. De Polzer, ha ri 
sposto in maniera irata e mi­
nacciosa a chi si permetteva di 
mtttere in dubbio l'afferma­
zione governativa che tutto il 
possibile è stato fatto e di do­
cumentare la vera realtà della 
situazione. * E' una esposizio­
ne scoraggiante » ha ammesso 
De Gasperi. « molto scorag­
giante » ha ripetuto con aria di 
si.vt.ro rimprovero e ha cercato 
di controbattere, dichiarando 
che il problema, in questa ma­
niera, era stalo « illecitamente» 
allargato a tutta la rinascita 
del Pol"sine, problema che 
e ridentemente il governo non 
si è mai po'to e non vuole por 
si nemmeno ora. Non è ammes-

polti viri~ tra le acclamazioni 
commosse dell'Assemblea, 

Altro intervento d: orande. so j c r e una critica al governo 
interesse è stnto quello deli ed esporre la situazione nella 
rajmrespntavte dell'ufficio studi \suc realtà; De Gasperi lo ha 
del'n FIUF. il ornile ha rile- [dirh:arrto espli&tamente. ter-
veto le enormi deficienze del­
le ricerche e la orare carenza 

mortali. \det>li ìmriart'. 1,'oratnre h.i 
Il vice presidente dell'ISCA. con ri r so rendendo l'esigenza 

Widmar, ha sviluppato i temi 
affrontati da Man, legandoli a 
quelli di natura previdenziale 
e alla lotta contro la intubi Il­
lazione e per la difesa delle 
libertà democratiche. 

Quindi è stata la volta del 
delegato dei cavatori di Massa 
Carrara. Desiderio De Nardo. 
il quale si è intrattenuto svila 
crisi che traraglia l'industria 
dei marmi * dorè — er.1i ha 
«frjfo — sì lavora in ora c o m i 
ci tempo dei romani — ti de­
legato carrar-.no ha sottolineato 
i tentativi che il yadronalo, e 
in primo Inoro la Montecatini . 
sta effettuando per soffocare le 
iniziative di rinascita adattate 
dal morimento operaio e de­
mocratico apuano, ed ha con­
cluso indicando la necessità di 
legare l'industria dei marmi a l ­
lo sviluppo della ricostruzione 
edilizia. 

A questo punto i conaressisti 
hanno rotato un o d.<">. di Tìmi­

di rn'ionaH'znre le grandi a-
zìende monopolist'Che e di li-
ffrarr al temno stesso :1 vft'fc 
dal coopto del Piano Schuman. 

SIRIO SEBASTIANF.I.L1 

n.inondo (on una minaccia 
m Vi consiglio di non continua­
re S'i queste stredn. perchè in 
questa maniera non farete gli 
interessi del Polesine ». 

De Gasperi si è quindi reca­
lo ri Teatro Sociale per pro­
nunciare uno dei discorsi di 
occosiove, alla presenza di re-

"Vammi a prendere il coltello 
debbo uccidere tua madre ! „ 

Così disse Domenico Sena al figlioletto 

parti dell'Azione Cattolica 
giunti autocarrati da Padova, 
Vicenza e Treviso. 

A salutarlo si è levato il se­
natore democristiano Merlin, il 
quale ha trovato modo di con­
fessare durante il suo discorso 
che il pubblico — in tutto un 
migliaio di persone — non era 
proprio del tutto composto di 
polesani. 

Subito dopo Merlin, ha par­
lato. il Presidente del Consiglio. 

« Mi resta poco da dire », ha 
iniziato De Gasperi, fra la co­
sternazione generale, e si è li­
mitato a fare il conto delle 
spese per tentare una giusti­
ficazione all'inerzia governati­
va. ma si è ben guardato dal 
dare notizie sulle somme rac­
colte con il prestito e con le 
scttoscrizioni. Quindi ha con­
cluso il suo discorso con una 
ben singolare scoperta, e cioè 
che la classe dirigente itnliana. 
net passato, non ha fatto il 
proprio dovere nei confronti 
della popolazione di queste 
zone. 

De Gasperi si e" poi recalo 

ad inaugurare la mostra della 
ricostruzione del Polesine, dal­
la quale appare che il governo. 
la Con/industria, la Confapri-
coltura, la Commissione Ponti­
ficia, la FIAT e il C1F, sono 
gli artefici dctla rinascita del 
Polesine. 

CARLO DE CUGIS 

Il 71. compleanno 
di Pnblo Picasso 

VALLAURIS (Francia). 25 — 
Paolo Picasso celebrerà oggi 11 
suo 7Iesimo compleanno conti­
nuando a lavorare In una cap­
pella del dodicesimo secolo, sulle 
cui mura egli sta illustrando gii 
orrori d*.ia guerra ed I l#neflci 
della pece. 

Picasso continua a lavorare 
quindici ore ai giorno e dichiara 
di non aver tempo da perdere 
neppure per ti suo compleanno. 

La cappella non è stata più 
aperta al pubblico dal 1767. anno 
In cut truppe mercenarie tede-
w:he uccisero nel suo interno 
più di 200 persone. 

L ' a w . Valenti ha rivolto, pei 
primo, il saluto dei mutilati 
milanesi ai congressisti» 
• Lo ha «seguito l ' a w . Ricci, 
pi e l idente nazionale il quale ha 
letto il messaggio, inviato dal 
Presidente della Repubblica e 
che dice; « 1 mutilati d'Italia, 
convenuti a Congresso in Mi­
lano, vogliono essere contorta­
ti nei loro lavori dalla solida­
rietà di quanti nel Paese av­
vertono la perenne v i i tù ani-
nratrice del dolore e del sacrl-
licio. Il saluto che io loro ogg» 
rivolgo, renda te.>tlmonianEa 
che la corrispondenza di allet­
ti fra essi e la Nazione è an­
cora e sempre viva e operan­
te, al serviz io di quegli ideali 
di patria e di civiltà onde i 
valorosi mutilati di guerra 
traggono motivo di inesausta 
l'.eiezza ». 

Quindi l'avv. Ricci ha conse­
gnato n c l ' e mani del sindaco, 
prot. Ferrari, il diploma che 
iscrive Milano fra i 6oei ono­
rari, per le ferite inte i te le dai 
bombardamenti e per il suo 
eroico contributo alla res iden­
za. Il Sindaco ha ringraziato e 
ha rivolto un caldo saluto ai 
mutilati . Dopo di che riprese la 
parola il Presidente Nazionale 
che ha letto la relazione m o ­
rale. riguardante la attività 
triennale dell 'Associazione. 

L'avv. Ricci si è richiamato 
al le dirett ive del congresso d: 
Palermo: indipendenza del la 
associazione nel rispetto d'ogni 
credo polit ico e nel la sa lva­
guardia de i beni del la l ibertà 
e del la giustizia; proclamazio­
ne del la Patria una e Indivi­
sibile, in un mondo affranca­
to del l ' incubo del la paura. 
del la violenza e d e l bisogno: 
auspicio de l la nascita del l '«ln-
ternazionale d e l sacrificio» 
quale presidio di fraternità e 
di pace dei popoli . 

Ricci accenna quindi a un 
ordine de l giorno, fra gli al­
tri, in cui il C. C , ispirando 
si ai principi di pace e di 
umana solidarietà, richiamava 
i reggitori dei popoli alla tre 
menda responsabilità di un 
nuovo conflitto mondiale, di 
conseguenze incalcolabili ed 
auspicava che la guerra in at­
to in oriente, venisse al più 
presto a cessare e che sangue 
italiano non venisse sparso. 

L ' a w . Ricci ha riferito 
quindi sul problemi di catego­
ria, i l lustrando l'azione svolta 
dnll'assncinzione per l e pen­
sioni di guerra e il lavoro. 
mettendo in risalto le notevo­
li difficoltà superate per v i n ­
cere la resistenza degl i organi 
burocratici governativi . 

LORENZO MARINESE 

LE GRANDI OCCASIONI 
NELL'ANNO DEI GIUBILEO 
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Quattro proposte 
perlaSNIAelaCISA 

La Federazione chimici per i l riassorbimento 
dei lavoratori sospesi e la ripresa produttiva 

Si è ripreso ieri, dinanzi alla 
I Sezione della Corte d'Assise, 
il processo a c-rico di Domeni­
co Serva, imputato di aver isti­
gato al suicidio la sua amante 
Giselda Fallito 

Era prevista, per l'udienza di 
ien . la deposizione di una sor­
domuta. Luisa Camponeschl. la 

. . . . . . . . j - . l \ . !quale avrebbe assistito dalla fi­so e d- .«rl'f'nr.ctà n!l v-l-.nT-O n e s l r J a „ a s c e n a c h e si tvoUe 

dei 4.W cavatori del gruppo 
Henraiuc impegnati da circa 
due mesi in una dura lotta con­
tro In smobilitazione. 

1 TaTTiresfrt~nti dei mivn'oii 
dcV'h^ln f*"r'"i. bn r'rr'nfo 
Cnmr In >T-:»'"at'-' , : rt - •met­
tendo le mani anche nelle ric­
chezze del sottosuolo isolano, 

tra i due amantf. pochi istanti 
prima d i e la Fallito si gettasse 
nel vuoto. Ma la Camponeschl. 
pur essendo presente, dichiarava 
esprimendosi con 1 gesti, che lo 
interprete traduceva in parole. 
di essere troppo emozionata e 
di non scnt.rsl in grado di ren­
dere la deposizione- Il P. M. ri­
nunciava allora alla t a t e e v e ­

niva quindi interrogato il pic­
colo Franco Serva, un bimbo di 
7 anni, figlio dell'imputato e or­
fano della suicida. Il bimbo ha 
narrato che il padre aveva più 
volte minacciato di morte la ma­
dre e ha riferito poi che un 
giorno, sotto la minaccia di un 
bastone, la costrinse a scrivere 
un biglietto, poi la prese per 1 
capelli e la Retto contro la fi­
nestra. « Dopo mi disse di an­
dargli a prendere un coltello 
grande, perchè quello che aveva 
era troppo piccolo per uccider­
la. Poi se ne andò e la mamma 
mi diede un ba-.to e ai buttò 
dalla finestra • Dopo la scon­
certante deposizione del piccolo 
Franco, l'urienza è stata rinvia­
ta al 7 novembre. 

La Segreterìa della Federa­
zione lavoratori chimici si è 
riunita assieme ai sindacati 
provinciali ed ai rappresen­
tanti dei lavoratori degli sta­
bilimenti dei gruppi SNIA 
Viscosa e CISA-Viscosa P«r 

esaminare la situazione del 
settore delle fibre tessili arti­
ficiali in relazione al perdu­
rare della riduzione della 
produzione e delle sospensio­
ni dei lavoratori della SNIA 
e della CISA. Infatti, nono­
stante gli impegni assunti 
dalla Direzione Centrale e 
dalle Direzioni degli stabili­
menti, i lavoratori sospesi. 
che dovrebbero ormai essere 
rientrati in tutte le fabbriche. 
sono invece tuttora nella enor­
me maggioranza in attesa 

La lotta unitaria fin qui 
condotta ha ottenuto concre­
ti risultati, non permettendo 
alle Direzioni di passare "al 
licenziamento in massa dei la­
voratori e strappando integra­
zioni salariali corrisposte di 
rettamente dalle aziende ai 
'avoratori stessi, oltre al su» 
r;dio di disoccupazione o alla 
integrazione salariale. 

La segreteria della FILC ed 
i rappresentanti dei lavorato­
ri della SNIA e della CISA 
sono consapevoli ebe da parte 
delle Direzioni aziendali s: 
wuolr utilizzare la situazJor.* 
oer ottenere dal governo fac. 
Illazioni fi<cali e imporre l i 
lavoratori inumani ritmi <i< 
•avoro. 

P*r realizzare questo Scopo 
i gruppi monopolistici non 
esitano a ricorrere a metodi 
fascisti di assolutismi padro 
ra!i e di intimidazione dei 
lavoratori. Contro questa po­
litica di smobilitazione e di 
supersfruttamento. la FILC 
•xi i rappresentanti dei lavo­
ratori della CISA e della 
ìXTA hanno chiesto: 

1) Il .«ollecito riassorbi 
mento di tutti i sospesi nella 
oroduzione e quindi nessur 
licenziamento; 

2) La continuazione della 
corresponsione del sussidio 
integrativo aziendale, miglio 
randolo congniamente, tenuto 
conto del lungo periodo di 
sospensione cui i lavoratore 
sono stati sottoposti; 

3) Corresponsione dell'inte-
•rrazione salariale da zero • 
tO ore da parte della C*9» 
integrazione; 

4) Nessun aggravamento 
alle già pesanti condizioni di 

lavoro esistenti al momenti 
delle sospensioni. 

Queste rivendicazioni, con 
divise da tutti i lavoratori. 
sia da quelli che si trovano 
all'interno delle aziende sia 
da quelli sospesi, sono rese 
improrogabili dalle condizioni 
di miseria in cui vivono le 
famiglie dei lavoratori. 

La FILC ha invitato le al 
tre organizzazioni sindacali a 
svolgere unitariamente Tazio 
ne necessaria. 

La sistemazione a ruolo 
dèi ferrovieri straordinari 
ieri mattina le Commissioni 

Interni e Trasporti della Camera 
hanno integralmente «pprovato 
11 disegno di legge per la siste­
mazione a ruolo dei 14.000 «stra­
ordinari » delle FF.SS. 

E questo un notevole successo 
dell'azione intrapresa da anni 
dal Sindacato Ferrovieri Italiani. 

La legge, che è stata appro­
vata con 54 voti favorevoli e 
7 contrari (tutti della maggio­
ranza). passerà ora al Senato. 

I deputati dell'opposizione si 
sono battuti con successo perchè 
venissero apportate alcune so-
«anzlal ì modifiche alla legge. Per 
effetto degli emendamenti appro­
vati è stato ottenuto tra l'altro: 
1 ) l'estensione ai dipendenti del­
la • Provvida > dei diritto alla 
s'.stemezlone e ruolo, purché sia­
no in determinate condizioni; 
3) la parteclpaz'.one alle Com­
missioni di scrutinio di due rap­
presentanti del personale desi­
gnati dalle organizzazioni sinda­
cali; 3) la possibilità a quanti 
presenteranno domanda entro tre 
mesi dall'entrata In vigore della 
nuova legge, di ottenere 11 ri­
scatto della residua parte dello 

• avventiziato. 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
PRONTI E SU MISURA 
8TOFFE DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

GIACCHE SPORT 

REPARTO SPECIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

IL SARTO DI mOOA 
Via Nomintana 31-33 

(Ang. Porta Pia) 
Vendite ancha rateali 

Invitiamo 1 nostri lettori 
a fare acquieti presso 11 

SARTO DI MODA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) t'OMMKKCIAL.1 u m j 
1 àPrROFimtEl Uruxuesi stttxLta 
Mobili latto «ii.« Otelù • prodaweoe » 
cala. Frati «Storditivi. ìiusim» fieliL 
luioel piantol i S»m»-0«a»no-Miino 
Napoli <V»ia 238. 

4 4RTIGIUU 0»tuu «ttadut» c*m«riltl 
io primo, ecc 4rf<«l«mroli jran.tio* 

•cnoomiel. FaetliUiitmi * Ttrm S 
lirlmpotto Enti. 7002 

OCCASIONI L. I t 
A. GALLEalt MOBILI VOMÌ: C'JL0&AL£ 
tSSORTill&XTO OLTRB M0 AMBIENTI. 
TUTTI STILI. M00HU FIBRA 1952. 
PAGAMENTI UNO 80 MESI SENZA IN­
TERESSI. SEMPRE STRAORDINARIE OC­
CASIONI CONTANTI MATRIMONI ALE. SA-
l»\PRANZ0. SALuTTlNO. ANTICAMERA. 
a'CIVA. BLOCCO COMPLETO L 220 000. 
vn\\ vn (urERONF. 34 IMI 

aOIINATE OLI OCCHIALI eoa eoa luU 
di tantalio, mi eoi Itali carnuti lari 
ubili - Micrittict - , Tti PtrUa»ga1trt, 6' 
(777435) RlckiidiU «pascoli «ritolto. 

4731 

A. S1N0EB - SIS DEB rat*. <«u» c*m-
bitlt tnnc«: Tewre. 33 (P. Ftanc). 
ULZoUUl VEXdU tia'Ouulia U I 
Mirrargli IV. Sefpe «oc* 2000. 2500. 
3900. Dotai 1000. 1500. Z.900 Btsbl. 
na 500 «lire VISITATE!* 

IMPERMEABILI UttocliM. .IIT«!1. 
\rticoll gvamt ftltitic* Miloo. QMUII-
ii riparati»»» esnjtmc* itluratoria.» «p» 
•:.atmalo Lupa 4-A (6331071 41H 

«) A U T O C I C U 8 P O S T U U 

A. ALL'AUTOSCUOLE -STRADO- al tat­
uano ouoij corsi ftr Aolisti-Aatolroiiiti. 
Pretti popolari. Emanuele Filiberto. 60 -
Rtforii. 201367 

t ) MOBlLJ a. •« 

ALLE 61AMD1 GALLERIE MOBILI . 8A-
BUSOt. .EcoHiOfwl* SUCCESSO VENDITA 
propajudiatica PREZZI PIÙ" BASSI D'I­
TALIA. Ooloènl» ASSBTIMEXTD MOBILI 
. ARREDAMENTI • LAMPADARI fModelK 
«ci in in 1932> Portici P:«m«**jf*. 47 

Piatti flolartaiio. 78 (E4nl 

11) LEZIONI • COLLEGI L . U 

« I t l M M I i l l l l l i m i M I I I I I I I I H I I I I I I I i i m i M I I I I I I I I I I H I I H I I U I I I I i l l l l l l l 

HOBMPIU'BEllI 
lAVOSTRA 

ARATE 
SENZA ANTICIPO 

ROMA V- GALLARATE . 4 . MAXIC0RE, PEDICURE •errit i attppaa-
txbila pren* ni<!iei*«tno. appsataa«ati. 
TeMoaire 71-275. 5S8-023. 

« • • I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l K I M I M I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I M I I I I I I I I I I t 

LNSE8NANTE STRAHIEJA ioparUc* le-
ìiooe tasta, tedesco tei. 4SO-633. 

201568 

20) CESSIONI B R I ­
LIEVI AZIENDE Ut» 

UIFOSSIBaiTATO BESTUU0 ceda a«f««ia 
•rtofratUcoII 45O.000 facilitasdoM 
sieato presentarsi lunedi Batajiaa Pìaua 
Orario baracchi, 5. 221715 

83) ARTIGIANATO L. la 

IARRIG0 VILLA! 
S ROMA-112 PIAZZA MONTECITORI0112-ROMA £ 
5 Tel. 63-174 

: PER TUTTI s 

£ IMPERMEABILE 

PURO COTONE CON 
C A P P U C C I O , c a l a i 
vari, per tutta» - ataaaaa 

PURO MARO* EGI­
ZIANO. «oppi* tesa*»* 

1 peno 

PURO MARO' EGI­
ZIANO EXTRA, doppio 

tessuto, 2 petti 

ami 

14.500 : 
i ALTRI TIPI, ALTRI PREZZI | 
S TUTTE LE MISURE E COLORI 
: 

• SOPRABITI-PALETOT-VESTITI-TESSUTI | 
S SARTORIA I CATEGORIA - PELLICCERIA • 
: s 

• FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 
ì VISITATECI, RISPARMERETE 
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